
Trecento metri più a valle di questa località, nella 

stessa situazione stratigrafica sono stati recuperati alcuni 

frammenti ceramici tra cui, un frammento di tazza aperta 

con una piccola ansa verticale impostata sotto il bordo 

(fig. 1, n. 1); frammento d'impasto nero, lisciato, orlo, 

leggermente aggettante (fig. 1, n. 3); inoltre sono stati 

trovati frammenti d'impasto grossolano, una lama in selca 

ed alcune schegge nonché carboni e resti di fauna. 
Almeno per quanto riguarda il primo gruppo di manu­

fatti si tratta del primo rinvenimento in provincia di Reg­

gio Emilia di ceramica associata ad una industria a trapezi. 

Mauro Cremas\'hi 

LAGUNA (Imola) 

F 88, Il SO, Qo 42' 55", 44• 21' 52" 

Il "fondo di capanna • n. 3 della stazione neol·itica di 
questa località pubblicata da Bignardi (Bignardi P., 1962. 

Una stazione neo-eneo( itica ed una de li 'Età del Ferro sco-

Fig. 1 · Manufatti litici e Geramici del Neolitico Infe­
riore di Laguna. 

perte nei pressi di Imola. Preistoria dell'Emilia e Romagna, 

pagg. 237, 238) è costituito da due cavità lntersecantlsl,. 

del diametro di circa tre metri e dello spessore di ottanta 

centimetri, site ad una profondità intorno al tre metri. 

Oltre ad alcuni frammenti ceramici, fra l quali si è 

potuta ricostruire la forma illustrata (fig. 1 n. 1). con 

presenza di decorazioni a solcature parallele affini a quelle 

riscontrabili nell'area di Fiorano, furono rinvenuti vari ma· 

nufatti silicei princ·ipalmente laminar! e due nuclei a lame . 

Fra questi materiali è riconoscibile un trapezio a base 

concava opposta a " piquant trièdre • (fig. 1 n. 2) ed una 

troncatura su lamella frammentaria (fig. 2 n. 3). 

In base alle attuali conoscenze questa struttura è da 

attribuire ad un momento del Neolitico Inferiore forse ante· 

cedente alle facies classiche di Fiorano dove non com­

paiono trapezi di alcun tipo. 

Bernardino Bagolini . Paolo Biagi • Paolo Bignardi 

LAVAGNONE (Brescia) 

SCAVI 1974 

Nel programma di ricerche, indette dalla Soprintendenza 
alla Preistoria e all'Etnografia, in località Lavagnone (a 

confine fra i comuni di Desenzano e Lonato in prov. di 
Brescia] venne organizzata una seconda campagna diretta 

dal Soprintendente, Prof.ssa M.O. Acanfora. 

Fig. 1 . Lavagnone . scavi 1974 · settore l; resti della 

palafitta rinvenuti sotto il livello della bonifica de'l BM l. 

Agli scavi, woltisi dall'1 al 29 luglio 1974 e condotti 
callo scrivente, hanno partecipato l'Assistente Capo Salva· 
tore Strazza, operai deJ,Ia ditta appaltatrice, g·iovani appas­
sionati di preistoria di Desenzano ed altri, Flavio Bolzoni, 
Franco Bemusso, Mirella Ferrarini, Laura Ferro, Enrico To· 

sadori di Trento. 

Gli scavi si sono articolati in due settori: H primo, 

aperto nel campo coltivato a granoturco che occupa la 

sponda dell'antico lago de-l Lavagnone; il secondo, a m 20 
a Nord del primo ad una quota inferiore di m 1 ,25, nel 

prato prospiciente i resti�della palude. 

Nel l 'area del primo settore (estesa inizialmente su 

m 4 x 4 e, quindi, ridotta progress•ivamen.te in fase di ap­
profondimento) fu possibile rilevare una interessante· se­

quenza stratigrafica comprendente anche dei resti di strut· 
ture in situ. 

Il deposito (scavato per una profondità di m 3), nella 

parte superiore comprende una stratificazione formatasi in 

terreno bonificato ed asciutto. Fu individuato, inizialmente, 

un livello del B1onzo Recente sconvolto dalle arature. Se­

guivano lenti di limo, sabbie, ceneri e piani di ciottoli con 

ceramiche del Bronzo Medio Ili ed un probabi-le loivallo .del 

Bronzo Medio Il (o orizzonte Bar). Lo strato di bonifica 

più profondo, conservava resti di abitazione poggianti su 

un letto di ghiaie e sabbie gialle, dove sono stati raccolti 
resti culturali da collocare nel Bronzo Medio l. 
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Fig. 2 - Lavagnone - scavi 1974 - settore Il; resti della 

palafitta del Bronzo Antico l. 

La zona inferiore del deposito, comprende una strati­

ficazione formatasi 1in ambiente umido con limo bruno e 
torbe, frustoli di legno ed un forte addensamento di pa.li 

di quercia, per lo più sezionati, fortemente inclinati verso 
sud. Fra i pali sono stati raccolti resti culturali riferiblll 

al Bronzo Antico l (orizzonte Polada Al. 

Il settore Il si è esteso su un'area di m 4 x 4, rag­
giungendo la profondità massima di m 2, sino allo strato 

con limo lacustre ricco di molluschi. 
Esclusi i primi cm 30 sconvolti da arature, Il deposito 

era ·Caratterizzato dalla presenza di lenti con ghiaie, ghiaie 
argillose, lenti di ceneri alternate a formazioni torbose, 

torbe ·contenenti molti frustoli di legno. Entro tutto il de­
posito sono stati portati alla luce due fasce di pali forte­

mente inclinati in direzione Nord-Est; le testate, corrose, 
presentavano tracce di carbonizzazione. Si sono rinvenuti 
anche resti di tavole parzialmente carbonizzati. l molti 
resti di ceramiche sono riferibili al Bronzo Antico l (oriz­

zonte Polada Al. 
Renato Parini 

LE BASSE DI VALCALAONA (Padova) 
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Fig. 1 - Situazione topografica dei rinvenimenti nella zona de Le Basse. 

Età dei metalli 

Medioevale 




